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Il ministro del lavoro presenta una « proposta conclusiva » 

Fiat: si prospetta raccordo 
Anche ieri compatti scioperi 

Bertoldi: «eliminati gli ostacoli principali» - Oggi una « proposta, conclusiva » - Dichiara
zioni dei sindacati e della delegazione padronale - Forti azioni in tutte le aziende del gruppo 

Per imporre una svolta nella politica agraria 

CORTEI E MANIFESTAZIONI 
DEI COLTIVATORI IN LOTTA 

Grandi masse di contadini hanno partecipato alla prima giornata di mobilitazione 

Cortei in provincia di Matera, a Empoli, a Mantova, nel Lazio e in altri centri 

Importante, positiva svolta nel
la verteva Fiat, al termine di 
una terza. serrata giornata di 
incontri al ministero del Lavoro. 
E" stata infatti annunciata per 
questa mattina una « proposta 
conclusiva » da parte del mini
stro Bertoldi. E' il segno del
l'avvio alla fase finale ed è il 
frutto di una lotta senza pre
cedenti. La vertenza va insom
ma verso una intesa su tutti i 
diversi punti della piattaforma, 
cioè su salario, organizza/ione 
del lavoro, investimenti e occu
pazione. contributi per problemi 
sociali. Certo, non tutti i pro
blemi sono risolti. Lo ha sottoli
neato in particolare, in una di
chiarazione, il compagno Bruno 
Trentin. uno dei segretari ge
nerali della FIOM. 

« Sono stati superati — ha det
to Trentin — gli ostacoli che 
impedivano la mediazione del 
ministro, cioè i problemi rela
tivi alla perequazione retributiva 
(all'interno dei diversi livelli 
salariali, ndr) e quelli, collega
ti. relativi ai miglioramenti sa
lariali. Il ministro domani (cioè 
stamane, ndr) dovrebbe scio 
gliere il nodo, presentare la sua 
proposta, anche se rimangono 
problemi rilevanti (investimen
ti, organizzazione del lavoro), 
ma comunque complementari, 
per arrivare alla stesura com
pleta di una bozza di intesa ». 

Anche un altro segretario del
la FLM, Pierre Camiti, ha di
chiarato che e sono state elimi
nate tutte le differenze di prin
cipio e di struttura che impedi
vano la conclusione della ver
tenza ». La proposta ministeria
le, ha aggiunto, risolverà « le 
differenze quantitative ». cioè la 
entità degli aumenti salariali. 
A sua volta, il direttore del per
sonale della Fiat, Cuttica ha 
parlato di superamento di « tut
ti gli ostacoli di principio ». sot
tolineando che la « mediazione 
ministeriale ». sarà accettata — 
questo l'impegno — da entram
be le parti. Lo stesso concetto 
è stato ribadito dal ministro 
Bertoldi. 

Più enigmatico, e in un certo 
modo ricattatorio, l'amministra
tore delegato della Fiat Umber
to Agnelli: «La situazione — 
ha detto — si potrà valutare do
mani (cioè oggi. ndr). La me
diazione di Bertoldi avrà un no
tevole contenuto politico. Noi 
siamo uomini economici e sentia
mo quindi la responsabilità del 
momento. Sotto questo profilo 
qualsiasi proposta politica dovrà 
essere attentamente vagliata ». 

Il tono della dichiarazione so
pra riportata è con tutta pro
babilità da collegare allo stesso . 
improvviso arrivo l'altra sera 
del giovane Agnelli da Torino a 
Roma, nel pieno deVa trattati
va. L'industriale avrebbe infat
ti improntato gran parte dei suoi 
interventi sui problemi più ge
nerali nei quali si inserisce la 
vertenza, quelli cioè derivanti 
dalla situazione attuale dell'in 
dustria automobilistica, una si
tuazione resa a volte difficile 
anche dalle incertezze dei go
verno. 

Esemplare è a questo propo
sito l'atteggiamento oscillante 
e contradditorio assunto a pro
posito delle misure restrittive 
per la benzina. Ma non è certo 
questa una ragione perché gli 
operai in lotta debbano votarsi 
ad un sacrificio delle proprie 
buste paga. Ed è comunque da 
tener presente che nemmeno la 
soluzione economica della ver
tenza Fiat, qualunque sia la pro
posta del ministro, riuscirà a 
soddisfare pienamente una ne
cessaria difesa del potere d'ac
quisto delle masse di operai e 
impiegati del colosso dell'auto. 
E' infatti una difesa che per 
essere tale avrebbe bisogno in
nanzitutto di una coerente e con
creta iniziativa da parte del 
governo. E resta comunque un 
terreno di lotta attorno al qua
le fin dai prossimi giorni il mo
vimento sindacale nel suo com-
{>lesso non potrà non rafforzare 
a propria battaglia. 
Resta da dire che la giornata 

di ieri ha visto un susseguirsi 
ininterrotto di incontri al mini
stero del Lavoro. Il dissenso 
principale \erteva. ancora una 
volta, non solo sulla * quantità » 
del salario, ma ancne sulla 
« qualità ». La Fiat tende, a cioè 
a non realizzare, nella costru
zione dei nuovi livelli salariali. 
gli « assorbimenti » suggeriti 
dalla FLM. relativi a certe voci 
finora incontrollate come gli 
e aumenti di merito ». La Fiat 
insomma \ oleva continuare a ge
stire autonomamente una prò 
pria quantità di salario. E' una 
operazione cne le è stata sempre 
utile, nel passato, per « premia
re » non tanto le capacità prò 
ffessionali di ciascun dipendente. 
ma il suo grado di subordina 
zione alla gerarchia aziendale. 

E* da dire, infine, che gli spo
stamenti di questi giorni del 
monopolio, sui diversi aspetti 
della piattaforma, non sono cer
to un « omaggio » degli illumi
nali padroni del colosso dell'au
to. Sono il frutto di una lotta 
senza precedenti attuata in que
sti tre mesi dai duecentomila 
òpera: e impiegati. Una lotta 
« ancora in piedi ». anzi in ere 
scendo, anche in queste ultime 
ore. 

Intanto oltre centomila lavo
ratori hanno effettuato scioperi 
articolati compattissimi, in due 
giornate, negli stabilimenti FIAT 
torinesi, in coincidenza con la 
fase più delicata delle tratta
tive in corso a Roma per la 
\ertenza di gruppo. Mentre tra 
gli operai la partecipazione al 
le fermate è salita ai massimi 
livelli finora registrati in tutti i 
maggiori stabilimenti (dal 93 al 
100 per cento di scioperanti tra 
i sessantamila di Mirafiori. i 
ventimila di Rivalta. alla SPA 
Stura. Osa Lingotto. Ferriere. 
SPA Centro. Matcrfcrro. Ausi 
liane. Fonderie Borgarctto. Of 
ficine Telai. Glandi Motori. 
Motori Avio. ricambi) anche 
tra gli impiegati si registrano 
scioperi massicci, spesso tota-
I , in intere sezioni del mono 

polio. Inoltre, vi sono stati una 
serie di scioperi in modo plebi
scitario in alcune piccole se
zioni dove, in passato, si erano 
registrate difficoltà nella lot
ta: cosi alla filiale di Torino. 
alla sezione lubrificanti. 
1 In questi due giorni migliaia 
di operai FIAT sono usciti dal
le fabbriche per andare a spie
gare i motivi ' della loro lotta 
tra la popolazione dei quartie 
ri: l'avevano fatto mercoledì con 
due grandi cortei gli operai del
la meccanica, presse e carroz 
zeria di Mirafion, ieri invece 
quelli delle ausiliarie che sono 
sfilati per le strade di Gruglia-
sco nella « cintura » torinese., 

Non sono mancati i soliti gra
vi tentativi di provocazione com 
piuti dalla FIAT nel tentativo 
di far degenerare la lotta, ma 
i lavoratori hanno saputo re 
spingere con ordine ed autodi 
sciplina queste manovre. OH 
ieri sera, prendendo a pre
testo fermate di gruppi di opc 
rai di verniciatura contro im
provvisi aumenti della produzio
ne imposta, la FIAT ha nuova
mente sospeso e mandato a ca
sa 1.600 operai della carroz
zeria di Mirafiori, buona parte 
dei quali, però, si sono rifiu
tati di uscire dalla fabbrica 
fino alla fine del turno. 

Bruno Ugolini 
L' « assemblea aperta » di Ieri all'Alfa Romeo di Milano 

Nelle grandi fabbriche scioperi e assemblee aperte alle forze politiche 

Si rafforza l'iniziativa per investimenti 
salario, organizzazione del lavoro, servizi 
: stabilimenti Alfa Romeo di Milano dibattito con il sindaco e i dirigenti di PCI, PSI e DC • Riuniti a Torino i delegati 

Ì fabbriche Olivetti • Riprendono le trattative per la Montedison - Il programma di astensioni dal lavoro alla SIR-Rumianca 

Accolte le richieste operaie 

Raggiunta un'intesa 
ieri per l'Alumetal 

E' stata • raggiunta Ieri 
notte l'intesa con la dire
zione Alumetal (gruppo 
Efìm) sulla - base delle ri 
chieste formulate nella piat
taforma di gruppo. L'accor
do realizza pienamente *11 
obiettivi politici e salariali 
posti dal 2700 lavoratori, di 
mostrando la validità della 
lotta unitaria portata avan
ti per oltre 2 mesi nelle fab 
brlche. I punti più Importan
ti dell'accordo, che il coor
dinamento dalla prima ana
lisi giudica positivo e im 
portante, sono: 1) investi
menti: nell'ambito dal prò 
gramma per la conversione 
e lo sviluppo delle lavorano 
ni negli stabilimenti del In-
veneto. si è ottenuta la g» 
ranzia degli attuali livelli 
occupazionali nelle varie lo
calizzazioni, la garanzia del 
salario, li controllo del la 

voratori di ogni fase del pro
gramma di realizzazione; 

2) diritto autonomo d'in 
dagìne delle condizioni am
bientali da parte del consi 
glio di fabbrica con l'ausi
lio degli enti specializzati 
scelti dai lavoratori SI ga
rantisce in caso di fermata 
per risanamento dell'ambien
te 11 salarlo ai lavoratori in
teressati; 

3) inquadramento unico: 
definizione dei criteri di 
mobilità professionale, quan
tificazione del quinto livello 
e conferma del superamento 
del primo e secondo livello, 
l'aumento medio derivante 
dall'attestamento al nuovi 
minimi contrattuali è di li
re 9.500; . 

4) aumento del premio di 
produzione di lire 23 23 mila 
medie mensili con un supe
ramento delle differenzia
zioni di categoria 

Nei grandi gruppi industriali 
centinaia di migliaia di lavora
tori si stanno battendo per ri
vendicazioni che investono non 
solo il modo di lavorare in fab
brica, ma anche i temi degli 
investimenti, quindi dello svi
luppo economico, e dei servizi 
sociali, quindi delle riforme: si 
tratta di quelle che ormai co
munemente vengono definite 
« grandi vertenze » e che carat
terizzano l'odierno scontro sin
dacale. 

Accanto agli scioperi artico 
lati, cui i lavoratori sono co 
stretti ovunque da molti mesi. 
sono state prese numerose ini
ziative di vasto respiro per col
legare alla battaglia sindacale 
le forze politiche democratiche. 
per costruire un fronte ampio. 
indispensabile per piegare mo
nopoli tra i più grandi d'Italia. 

ALFA ROMEO - Una di que
ste iniziative è stata presa ieri 
nelle fabbriche milanesi del
l'Alfa. Assemblee aperte si so
no svolte negli stabilimenti di 
Portello e di Arese, con la par
tecipazione di micliaia di lavo 
ratori. dei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Sud e doll'Alfa di Pomicliano 
d'Arco, di operai di tutte le 
aziende in lotta e di quelle 
della zona dei rappresentanti 
dei partiti democratici. 

All'assemblea del Portello so 

no intervenuti I compagni on. 
Giuseppe Carrà. il consigliere 
regionale Egidio Gilardi e il 
compagno Enrico Sala della Fe
derazione milanese del PCI; il 
capogruppo alla provincia del 
PSI Gianni Mariani e il rap
presentante dell'ufficio fabbri
che provinciale del PSI. Cazzola. 

Ad Arese sono intervenuti i 
compagni - Elio Quercioli della 
direzione del PCI e segretario 
regionale. Mauro Santoni del 
comitato centrale; per il PSI 
ha parlato il sindaco di Milano 
Aldo Aniasi. per la DC provin 
ciale Nadir Tedeschi. 

MONTEDISON — Oggi ri
prendono le trattative per la 
vertenza Montedison sul salario. 
organizzazione del lavoro e in
vestimenti. L'appuntamento è 
fissato a Roma presso la Far-
mitalia. La vertenza, che è 
aperta da alcuni mesi interessa 
i circa 60 mila lavoratori del 
gruppo che hanno effettuato già 
decine di ore di sciopero per 
sostenere la propria piattafor
ma. Ieri pomeriggio si è svolta 
sempre a Roma la riunione del 
coordinamento del gruppo per 
decidere l'atteggiamento da as
sumere in questa nuova fase 
delle trattative. 

ANIC — Mercoledì sera si è 
svolto un incontro, ristretto, fra 
la segreteria della FULC e la 

TRA LAVORATORI MARITTIMI, SINDACATI E PARTITI DEMOCRATICI 

ASSEMBLEA NEL PORTO DI GENOVA 
I discorsi dei ministro Pieraccini e dei compagno sen. Cavalli • In perìcolo non meno di 10.000 posti-lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Non è pensabile una nuova 
linea di sviluppo economico 
se non si affronta subito il 
problema di una politica orga
nica ed Integrale dei traspor 
ti ordini della quale sono 
la flotta. 1 cantieri. 1 porti E 
in quest'ordine si colloca in 
posizione preminente la que 
sticne della flotta di stato. 
l'esigenza d; un programma di 
risanamento e di trasforma-
z:on2 de'la Pinmare. con pre 
cis: indirizzi negli investimeli 
t! e rispettando :I criterio 
della gradualità del disarmo 
di navi passeggeri transoc?a 
nlcne. in rapporto con la pa
racela entrata :n servizio di 
nuovo naviglio da adibire al 
trasporto soecia'.izzato dei ca 
rlchi di linea secchi *> li 
qmdi. 

'̂ )i:est! in sintesi, z'.' rr.rn 
tamenti sostenuti stamane da 
tutti coloro che sono Interve
nuti nel dibattito alla asscm 
blea aperta che. premossa dal
le federaz-.ont marinare. s"è 
svolta nella sa'i dosane di 
ponte Andrea Doria. La neces 
sita Inderegabile di queste 
scelte e stata rilevata senza 
alcuna eccezione, sia dai rap 
pres^ntant' del lavoratori che 
da*li uomini politic1 interve 
nuti Ne hanno pw\ato il se 
gretario provinc'ale della fe
derazione marinara CFor 
dano Bruschi: Mario Ferrari. 
del c o n c i l o d'az'enda della 
srcietft di navigazione Italia: 
l'on Dannino, presidente del 
la iriunti re-ri'-nale ligure: il 
cezrPtpro del!* FI.M L'iteti. 
H ccnpiero Feritore Carlo 
Cavalli <vi"c presldrnte de!la 
commlss'one trasporti del se
nato); 11 senatore O'ovannl 
Pieraccini. ministro della ma

rina mercantilo del dimissio 
nario governo Rumor: Deb 
bia. della federazione unita
ria CGIL. CISL, UIL; Inver-
nizzi de", sindacato dei por 
tuali CGIL. 

La conlerenza è stata con 
vocata in un momento par
ticolarmente delicato, e non 
solo per le vicissitudini poli
tiche di questi ultimi giorni 
e per la crisi econonvea e 
sociale, che travaglia il paese. 

Torna quindi - e *i «a più 
urgente — 11 cLscor̂ jO della ri
strutturazione della flotta, di 
preminente Interesse naziona
le: del suo risanamento e del 
la sua trasformazione Un di
scorso che è stato avviato 
alia ottava commissione tra
sporti del Senato, impegnata 
nell'esame del disegno di leg
ge che porta il nome dell'ex 
ministro Lupls emendato se
condo le proposte concorda 
te dall'attuale ministro della 
marina mercantile e dalle fé 
derazlonl marinare Ebbene 
è proprio su quest: emen
da manti, e per impedire che 
la maggioranza della COTUTI'S 
sione — sotto !a spinta del 
senatori comunisti — si prò 
nunciasse a favore delle pro
poste migliorative di quella 
ieege che è intervenuto pe 
santamente l'ex mi » stro del 
Tesoro aopena ventiquattro 
ore prima di rassegnale le 
dimlss'oni Siamo di fronte — 
è stato detto stamane - a 
due opposte tendenze: da una 
parte chi vuole defln'tlva 
mente smantellare la flotta 
pubblica (facendo un nuovo. 
prezioso resalo al trrandl ar
matori olivati», dall'altra chi. 
Invece *1 batte perché 11 oae-
se po'1"» ronfi»*» su una flot
ta pubblica efficiente. 

Ix) ha ricordato ' fra gli al 
tri. Il senatore Cavalli: «La 

legge In discassione — ha ag 
giunto — deve fissare gii ob
biettivi del trasporto delle 
merci di massa (liquide e sec
che). collegandoli a tempi ra
gionevoli per la trasformazio
ne. nel termini dei cinque 
anni, e alla contestualità fra 
disarmo delle navi passeggeri 
transatlantiche ed entrata in 
servizio di nuovo naviglio spe
cializzato ». Sciogliere questi 
nodi significa pure dare un 
importante contributo alla po
litica di rilancio dell'econo
mia meridionale, munto, ciò 
presuppone (e questo obietti
vo Io sostengono con forza 
le organizzazioni sindacali) la 
costruzione nel sud di un 
nuovo grande cantiere navale; 
fn secondo luogo non si può 
dimenticare che i quattro 
quinti dei marittimi proven
gono proprio dal Mezzogior
no Lo ha anche rilevato il 
senatore Pieraccini. Non so
steniamo — ha detto — una 
posizione settoriale o corpo
rativa. Abbiamo bisogno di 
una politica del trasporti in
tegrata, di non guardare più 
ai settori dei trasporti come 
a cose isolate, viste a se stan
ti 

Per parte sua l'assemblea 
nell'ordine del giorno appro
vato all'unanimità, fra l'altro 
ha affermato « qualora doves 
sero prevalere gli orientamen 
ti negativi emersi nelle pre
cedenti riunioni della commi* 
sione trasporti del Senato l 
lavoratori al vedrebbero co 
stretti a ricorrere n forme più 
aspre di lotta per impedire 
rimmedtata perdita di ol*r* 
10 mila posti di lavoro, con 
gravi ripercussioni sul p*ano 
economico e sociale e aoprat-
tutto nelle regioni meridionali. 

Giuseppe Tacconi 

Dona! Cottin 

annuncia 

investimenti CEE 

per la Calabria 
M a ' l 'apposito fondo non 
è stato ancora costituito 

Nel corso di un incontro 
avuto ieri con ' i rappresen
tanti della giunta regionale 
calabrese — tra cui il presi
dente Guarasci — Il ministro 
per il Mezzogiorno Donat 
Cattin ha annunciato 11 varo 
di un nuovo programma di 
investimenti in Calabria, da 
finanziare attraverso il «fon
do speciale regionale» della 
Comunità economica europea. 
Secondo i dati forniti dal 
ministro, si avrebbe un com
plesso di iniziative per 13.500 
posti di lavoro. -

La iniziativa del ministro 
per 11 Mezzogiorno sembra 
assumere chiaramente un ca
rattere diversivo rispetto ad 
investimenti già decisi, per I 
quali è stato già emanato il 
« parere di conformità » e 
per i quali, quindi, la Cassa 
per il Mezzogiorno ha « im
pegnato» le relative somme. 

In sostanza, mentre deci
sioni di investimenti prese a 
fine TO-mizlo '71 continuano 
a restare lettera morta, si 
annunciano nuovi Investimen
ti sul futuro fondo europeo 
r r la cui costituzione, come 

noto, non è stato ancora 
raggiunto l'accordo tra i vari 
paesi della CEE. . 

direzione dell'ANIC per la ver
tenza di gruppo. Sono emerse 
nuove posizioni degli industriali 
e per questo la FULC ha convo
cato il • comitato di coordina
mento per mercoledì prossimo in 
vista della ripresa delle tratta
tive > fissate per il pomeriggio 
dello stesso giorno. 

SIR-RUMIANCA — Altre 4 
ore di sciopero saranno attuate 
entro il 16 marzo dai lavoratori 
del gruppo SIR-Rumianca im
pegnati a conquistare investi
menti, salario, nuova organizza
zione del lavoro. Lo ha deciso 
la FULC a conclusione di un'am
pia consultazione di base dalla 
quale è risultata confermata 
« la piena validità della piatta
forma e il giudizio negativo 
sull'atteggiamento della direzio
ne aziendale ». alla quale comun
que è stato proposto di ripren
dere le trattative la settimana 
prossima. 

1ANEROSSI — Riprendono 
oggi le trattative per la ver
tenza del gruppo Lanerossi. che 
interessa 8 mila lavoratori de
gli stabilimenti di Vicenza. Fog
gia, Prato e Praia a Mare. L'ul
timo - incontro, avvenuto il 28 
febbraio, si concluse con un giu
dizio negativo dei sindacati sul
l'atteggiamento dell'ASAP so
prattutto in merito a nuovi in
vestimenti nel sud. Intanto è 
confermato il programma di 
scioperi (otto ore settimanali). 

OLIVETTI — Oltre trecento 
delegati di tutti gli stabilimenti 
e le filiali Olivetti d'Italia, si 
sono riuniti ieri mattina al pa
lazzo del lavoro di Torino, pre
senti i segretari nazionali della 
FLM. esponenti delle forze po
litiche. delegati di altre indu
strie metalmeccaniche e di tut
te le categorie interessate agli 
sviluppi dell'elettronica e del
l'informatica. una rappresentan
za deirOlivctti francese. 

L'assemblea ha proclamato al
tre dodici ore di scioperi arti
colati in tutto il gruppo per le 
prossime due settimane e ha 
deciso una serie di iniziative 
politiche a sostegno della ver
tenza: un'assemblea aperta per 
chiedere investimenti nel Mez
zogiorno la prossima settimana 
a Marcianise: una manifestazio
ne a Milano dei lavoratori del
la direzione commerciale e fi
liali: richieste di dibattiti nei 
consigli comunali ed assemblee 
aperte alle forze politiche nel 
Canavese e in tutte le altre se
di di fabbriche Olivetti. -

< Il gruppo dirigente della se
conda industria prhata italiana 
— ha detto nella relazione Raf
faele More4^ del coordinamento 
nazionale Olivetti della FLM — 
si identifica con il "partito del
la deflazione" ed è per un 
chiaro dimeno di politica eco
nomica che ha dato risposte 
negative a quasi tutti i punti 
della piattaforma rivendicativa: 
investimenti nel sud. blocco de 
gli appalti P delle lavorazioni 
all'esterno, incremento dell'oc 
cupa zione. organizzazione del la
voro. perequazione delle paghe. 
aumenti salariali (contro una ri
chiesta complessiva di circa 24 
mila lire mensili, l'azienda ne 
offro 8-12 nvla). premi, mensa. 
diritti sindacali, contribuzioni 
ind'istriali per servizi sociali ». 

Nel portare il saluto, non cer
to formale, dei comunisti al 
convegno, il compagno Tm'nio 
Ariemma. seeretario della fede
razione d< Torino, ha detto che 
il varo di un piano nazionale 
ner l'elettronica e l'informatica 
e la condizione irrinunciabile 
per avviare un nuovo modello 
di sviluppo, per diversificare le 
produzioni, per creare, soprat
tutto al sud. nuove industrie ad 
alto tasso di manodopera. 

In tutto il paese ieri è ini
ziata la settimana di lotta 
Indetta, per Imporre una svol
ta nell'agricoltura, dall'Al
leanza contadini, dalla Asso
ciazione nazionale delle coo
perative agricole e dalle as
sociazioni aderenti al CEN-
FAC. La mobilitazione del 
contadini è stata Imponente 
dal Sud al Nord. Diamo di 
seguito le manifestazioni che 
si sono svolte in provincia di 
Matera, a Empoli e a Man
tova. 

• * • 

MATERA. 7 
Una massiccia manifesta

zione si è svolta a Marconia 
nel cuore della pianura me-
tapontlna. L'appello alla lot-
ra lanciato dall'Alleanza con
tadini dal CENFAC, dal-
•'AICA e dal CNP. in conco-
-nitanza con la mobilitazione 
nazionale del contadini, è 
•tato raccolto da migliala di 
•oltlvatorl della provincia di 
Matera. 

Un corteo lunghissimo, com
posto da trattori, carri tira-
li da cavalli, automobili e 
•ente appiedata ha percorso 
'a strada che dal bivio per 
°'stlccl porta a Marconia. nel 
"uore della zona di riforma 
fondiaria. Alla manifestazio
ne hanno aderito la Federa
zione sindacale unitaria, il 
consiglio di fabbrica ANIC 
presente con una delegazione 
operaia, il PCI, il PSI e molte 
sezioni della DC nonché i 
consigli comunali di Trica-
rlco. Salandra. Irslna. Alia
no. Montescaglloso. San Mau
ro Dorte. Accettura e Grotto-
le. Tutti gli oratori inter
venuti per II comizio conclu
sivo fhanno parlato Gianna-
cf». Polito. Lauria. Surlano. 
Barberino e Mauro Padroni 
dpfla direzione nazionale del
l'Alleanza contadini) hanno 
chlpsto con forza una nuova 
politica agraria e hanno re
spinto 11 prneettato insedia
mento della Liquichlmlca nel 
Metapontlno. 

Anche nel Lazio i lavora
tori della terra hanno rispo
sto all'appello lanciato dalle 
organizzazioni contadine dan
do vita a grandi manifesta
zioni. A Magliano Sabino han
no parlato Gressl e Rinaldi; 
era presente il sindaco Lotti 
a nome della giunta. A Cori 
ha parlato Nando Agostinelli, 
a Vignanello Bruno Bolelli. 

Oggi a Cerveteri alle 10 si 
svolgerà una manifestazione 
con Angiolo Jfiri'oni. Altre si 
terranno domenica a Pontinla 
con Caracciolo e lunedi a 
Pontecorvo con Cesare Amici. 

EMPOLI. 7 • 
I contadini delle zone del-

l'Empolese e della Val d'Elsa 
hanno dato vita questa mat
tina ad Empoli ad una com
battiva e compatta manife
stazione, nel quadro della 
giornata di lotta promossa a 
livello nazionale dall'Allean
za contadini. dall'ANCA e dal 
CENFAC. Numerosi trattori, 
sui quali - erano stati issati 
cartelloni di protesta contro 
la politica agraria portata 
avanti sino ad oggi dalle for
ze governative e recanti la 
richiesta di maggiori finan
ziamenti alle regioni, sono 
sfilati per le vie cittadine. La 
manifestazione si è conclu
sa presso il circolo Cooper-
popolo con l'intervento del 
compagno Costante Manzoni 
del Centro nazionale delle 
forme associative e coopera
tive, il quale, richiamandosi 
alle esperierienze associative 
fatte nella zona sia a livello 
di cantine che di frantoi so
ciali. ha auspicato che questa 
scelta, oggi propria del mo
vimento dei contadini, diven
ti una scelta politica del go
verno al fine di superare la 
grave crisi che attanaglia la 
nostra agricoltura. 

Fra 1 vari cartelli che 1 
contadini stamane hanno 
fatto sfilare per la città, uno 
in particolare che si riferi
va alla richiesta della uti
lizzazione di terreni abbando
nati (che In Toscana am
montano a circa trecentomi
la ettari), tramite la cessione 
di questi ai lavoratori della 
terra, era estremamente cen
trato in relazione alla situa
zione particolare di queste 
zone. 

Altre manifestazioni e as
semblee si sono svolte in 
tutta la regione. Nel Mugello 
e a Fucecchio, sempre in 
provincia di Firenze, vi sono 
state manifestazioni sul pro
blema del latte. Nelle pro
vince di Arezzo. Pisa e Gros
seto si sono avute decine e 
decine di assemblee comuna
li in preparazione anche del
la manifestazione nazionale 
che si terrà a Roma il 14 
marzo 

MANTOVA. 7 
Nel quadro della giornata 

nazionale di lotta per riven
dicare urgenti misure atto a 
fronteggiare la crisi zootecni
ca e rilanciare l'intero setto 
re agricolo, si è tenuta Ieri. 
giovedì a Mantova, presente 
il compagno Amedeo Rosati, 
un'assemblea di protesta dei 
produttori zootecnici della no
stra provincia. 

Per 11 carattere unitario. 
per la massiccia partecipazio
ne, la manifestazione odier
na assume un particolare si
gnificato nella giusta lotta 
che 1 contadini mantovani 
stanno conducendo attraverso 
manifestazioni di protesta de
mocratiche e civili, per il ri
lancio della nostra agricoltu
ra. Un'agricoltura al centro 
dell'interesse pubblico, come 
componente fondamentale 
dello sviluppo della rinasci
ta del mantovano, che dovrà 
realizzarsi In stretto rappor
to con tutti gli altri settori 
produttivi. 

Una denuncia dei sindacati 

Non attuati gli accordi: 
le poste in grave crisi 

La grave situazione del ser
vizi postali e i pesanti rifles
si sul personale, sono stati 
oggetto della riunione delle 
segreterie dei sindacati po
stelegrafonici. CGIL. CISL e 
UIL hanno denunciato 11 
comportamento della diri
genza politica e amministra
tiva dell'azienda che, mentre 
da una parte viene meno agli 
impegni assunti in materia 
di assunzioni, nuova organiz
zazione del lavoro e rlam-
modernamento degli Impian
ti. dall'altra emana provve
dimenti anticostituzionali, li
mitativi del diritto a forme 
legittime di azione sindacale. 

I sindacati, inoltre, hanno 

chiesto al ministro Togni di 
revocare le 'disposizioni da 
lui stesso impartite. In man
canza di fatti concreti a ri
guardo, verranno proclamate 
« pesanti azioni sindacali le 
cui responsabilità non po

trebbero che ricadere esclusiva
mente sugli organi politici e 

amministrativi delle aziende». 
Una nuova riunione dei sin
dacati si terrà mercoledì. 

Il ministro Tognl. dal can
to suo. ha fatto diramare 
una nota nella quale si rile
va che « non si è voluto In 
alcun modo limitare o com
primere il pieno esercizio del 
diritto di sciopero che è co
stituzionalmente garantito ». 
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E' USCITA 
REALTA' SOVIETICA 
E' IN VENDITA 
IN TUTTE 
LE EDICOLE 
CONTIENE TRA L'ALTTiOt 

U.ipportl diplomatici 
COME L'ITALIA RICONOBBE 
L'URSS 
A 50 anni dalla inn-ta di teinn 
LA STRATEGIA DELLA RIVOLU
ZIONE NEL PENSIERO DI LE
NIN 
IL LAVORO DI LENIN DAL 1894 
AL 1917 

Le repubbliche dell URSS , 
LA KIRGHISIA , • 
Letteratura • < 

GOGOL E ROMA 

A tutti coloro che sottoscri
vono un abbonamento per 
il 1974 in omaggio inviere-
mo una pregevole acqua
tinta raffigurante il Cremli
no di Mosca. Abbonarsi è 
facile basta inviare questo 
tagliando all'Associazione 
Italia-URSS - P.zza della 
Repubblica, 47 - 00185 
ROMA 

Prego inviarmi contrasse
gno di L. 2.500. L'abbona
mento a Realtà Sovietica 

NOME --• 

COGNOME — 

I 
— M> • i 

v1 v 

INDIRIZZO -
1 • 

GAP' 

1, FIRMA 

CITTA* 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata . . 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino in 
tende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l'an 
no 1974 dei sottoelencati gruppi di strade provinciali, del 
l'importo a base d'asta a fianco di ciascuno indicato, me 
diante singoli esperimenti di licitazione privata da effettua 
re a norma dell'art. ' lett. a) della Legge 2 2-1973 n. 14. 
con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23-51924 
n. 827 e con ammissione di offerte In aumento: 
GRUPPO CARPEGNA importo a base d'asta L. 58.000.000 
GRUPPO MARECCH1A » » » > » 64.000.000 
GRUPPO S. BARBARA ^ » » » » 52.000.000 
GRUPPO S. ANASTASIO > » > > > 71.000.000 
GRUPPO FOGLIA » > » » » 64.000.000 
GRUPPO METAURO » » » » > 66.000.000 
GRUPPO PESARO » » » » » 58.000.000 
GRUPPO URBINO » > » > » 51.000.000 
GRUPPO PERGOLA » * » ' » > 60.000.000 
GRUPPO ORCIANO » » » > ^ 58.000.000 
GRUPPO CATRIA > » > > 9 75.000.000 
GRUPPO NERONE » » » » » 63.000.000 
- Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di es
sere invitate alle gare presentando singola domanda in bol
lo per ogni gruppo, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti 
e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
bino a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le ore 
13 del giorno 20 marzo 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla Residenza della Provincia, li 5 marzo 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergarf) 

COMUNE DI CARRARA 
VZIENDA TRASPORTI NETTEZZA URSANA E ACQUEDOTTO 

(A. T. N . A . ) 

Si rende nolo che. quanto prima, sarè indetta una gara di ap-
•aito-concorso per l'impianto dì chiarificazione della acqua delle 
•orgenti Nord del civico acquedotto. 

La imprese interessate possono chiederà dì «sservi invitate 
scendo pervenire, nel termine di giorni 20 (venti) dalla pubbli-
razione dell'avviso di gara sul bollettino ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda in carta legale indirizzata alla segreteria 
aziendale (Via G. Pietro, 2 Carrara-Avenza). 
Cerrara-Avenza, 28-9-1974 

IL PRESIDENTE 
Ra«. Oretta Sardini 

COMUNE DI CROTONE 
Avviso di licitazione privata par i lavori di ampliamento • sitte-

Jiione edilicio per l'Asilo Infantila « Retina Mannerita • via C. 
ellìni. 

L'Amministrazione comunale, dì Crotone intenda indire la Dei
ezione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento e sistema-
one dell'edificio per l'Asilo Infantile « Regina Margherita » sito in 

<a G. Telimi. 
Importo dei lavori a basa d'asta: L. 31.642.235. 
Per il suddetto appalto si procederà col metodo di cui all'art. 73 

ettera C) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 • con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 primo, secondo a terzo comma, secon
do come indicato nella lettera « a » dell'art. 1 della legga 2 feb-
oraio 1973, n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere all'Amministrazione co
munale di Crotone di essere invitate alla licitazione privata, entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Crotone, l i 25 febbraio 1974 

. IL SINDACO 
Dett. Vitcente tronferà 
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